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DL AIUTI Taglio cuneo fiscale e rivalutazione pensioni

DECRETO AIUTI BIS
LE MISURE CONTRO L'INFLAZIONE

RIVALUTAZIONE PENSIONI
È prevista da gennaio 2023. L’ipotesi è di
anticiparne, in parte, l'effetto di tre mesi
anziché sei come è emerso inizialmente

Taglio del cuneo fiscale
nuovo «sconto» in vista
Prevista una decontribuzione per i redditi fino 35mila euro

ENRICA PIOVAN

l ROMA. Sale ad un punto percentuale il
possibile nuovo taglio del cuneo fiscale. Men-
tre si riduce a tre mesi l’orizzonte dell’an -
ticipo della rivalutazione delle pensioni.

Le ipotesi di lavoro per comporre il de-
creto aiuti bis sono in continuo aggiusta-
mento, su un tavolo che, chiarisce il ministro
del lavoro Andrea Orlando, è «ancora aper-
to» e su cui «non ci sono ancora numeri
definitivi». Ma che ora, terminato il giro di
consultazioni con le parti sociali e incassato
l’ok alle coperture, si avvia al rush finale per
arrivare all’approvazione la prossima set-
timana, con un possibile cdm tra martedì e
giovedì. C'è da fare presto anche perché sul
provvedimento si ipotizza già un esame lam-
po in Senato, mentre la Camera se ne oc-
cuperebbe a settembre.

Il lavoro del governo è tutto concentrato
sulle nuove misure destinate ad aumentare
stipendi e pensioni, che dovrebbero assor-
bire la fetta più consistente delle risorse
dell’intero decreto. Due gli strumenti allo
studio: il primo è un nuovo taglio del cuneo
fiscale per i lavoratori dipendenti con redditi
fino a 35mila euro lordi l’anno.

L’ipotesi è di aggiungere una nuova sfor-
biciata di un punto percentuale per sei mesi
(la base di partenza emersa ieri era di 0,8
punti), che si andrebbe ad aggiungere a quel-
lo di 0,8 punti già in vigore fino a fine anno,
introdotto con l’ultima manovra per un co-
sto di circa un miliardo e mezzo. Per le pen-
sioni invece l’ipotesi al momento è di an-
ticipare di tre mesi l’effetto della rivaluta-
zione prevista da gennaio 2023.

Questa è al momento la combinazione su
cui si sta ragionando, anche se le ipotesi sono
ancora tutte sul tavolo, con numeri e dettagli
ancora da mettere nero su bianco. Si stima
che i due interventi insieme arrivino a co-
stare circa 6 miliardi.

Per il resto è confermato il pacchetto ener-
gia, con la proroga fino a fine anno della

misura taglia-bollette (in scadenza a fine set-
tembre), dei crediti di imposta per le imprese
e dello sconto benzina (che dovrebbe essere
esteso dal 21 agosto fino a fine ottobre per un
costo di poco più di 2 miliardi; più difficile la

proroga fino a fine anno). Per il bonus da 200
euro è prevista solo l’estensione ai lavoratori
che non l’hanno avuto con la busta paga di
luglio (agricoli, precari e somministrati): mi-
sura da circa 25 milioni. Sembra tramontato
il taglio dell’Iva, anche se continua il pres-

sing di alcuni partiti; in salita l’estensione
della tassa sugli extraprofitti anche alle mul-
tinazionali della logistica e dell’economia
digitale. In arrivo alcune misure sul fronte
della siccità.

La copertura del decreto è intanto garan-
tita. La Relazione del governo al Parlamento
con la richiesta di autorizzazione al ricorso
all’indebitamento per 14,3 miliardi nel 2022 è
infatti stata approvata oggi dalla Camera
dopo l’ok di ieri del Senato. «Uno scosta-
mento “virtuoso”», lo definisce il ministro
della Pa, Renato Brunetta, che consentirà di
«difendere il potere d’acquisto delle famiglie
e la competitività» delle imprese. Tolti i circa
due miliardi che serviranno a ristorare le
amministrazioni centrali dello Stato per le
risorse utilizzate a copertura di precedenti
provvedimenti, i restanti 12 miliardi an-
dranno tutti a finanziare le misure del nuovo
decreto. [Ansa]

IL PROVVEDIMENTO
Si ipotizza già un esame lampo in

Senato, mentre la Camera
se ne occuperebbe a settembre
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l Sono 11 i progetti di impianti di produzione di energia elettrica
alimentati da fonti rinnovabili (eolico) a cui il Consiglio dei ministri
ha dato il giudizio positivo di compatibilità ambientale, otto in
Puglia e tre in Basilicata.

In una nota di Palazzo Chigi il dettaglio: Mondonuovo (Comune di
Mesagne - BR), potenza: 54 MW; Valleverde (Comune di Bovino - FG
- località «Monte Livagni") e opere di connessione (da ubicare anche
nei comuni di Castelluccio dei Sauri e Deliceto - FG), potenza: 31,35
MW; rifacimento parziale e potenziamento ("repowering") del parco
eolico (Comuni di Motta Montecorvino e Volturara Appula -FG),
potenza complessiva 42 MW; San Pancrazio Torrevecchia (Comune
di San Pancrazio Salentino - BR) e relative opere di connessione alla
Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) (comuni di Avetrana - TA - e
Erchie - BR), potenza complessiva: 34,5 MW; San Severo La Penna
(Comune di San Severo - FG) e relative opere di connessione,
potenza complessiva: 47,6 MW; San Potito (Comune di Ascoli Sa-
triano - FG - località «Torret-
ta") e relative opere di connes-
sione (Comune di Deliceto -
FG), potenza: 34,5 MW; proget-
to da realizzare nel comune di
San Paolo Civitate (FG), nelle
località Pozzilli, Chiagne-
mamma, Cerro Comunale,
Marana della Difensola - Qua-
rantotto, Masseria Difensola e
infrastrutture connesse, site
nel territorio del comune di
Torremaggiore (FG), nelle località Fari e Rascitore, potenza: 42 MW;
«Parco Eolico San Severo» (Comune di san Severo-(FG), potenza: 54
MW; proroga di cinque anni del termine di validità del prov-
vedimento di valutazione di impatto ambientale per la realizzazione
dell’impianto eolico denominato "Serra Gagliardi», da realizzare in
agro del Comune di Genzano di Lucania (PZ), potenza 36 MW;
proroga di cinque anni del provvedimento di valutazione di impatto
ambientale relativo all’impianto eolico denominato «Castellani» da
realizzarsi nel territorio del Maschito e Venosa (PZ), potenza: 38,995
MW; Rosamarina (comune di Lavello - PZ) e opere di connessione
nei comuni di Venosa e Melfi (PZ), potenza: 37,1 MW».

Il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani espri-
me soddisfazione per il via libera del consiglio dei ministri a 11
progetti di impianti eolici in Puglia e Basilicata. «Una decisione che
evidenzia quanto sia prioritario per questo governo l’impegno nello
sviluppo di energia da fonti rinnovabili su tutto il territorio na-
zionale» spiega il ministro Cingolani. «Si tratta di un’ulteriore
accelerazione verso l’indipendenza energetica, la decarbonizza-
zione e gli obiettivi di sviluppo sostenibile». [Ansa]

AMBIENTE PROGETTI APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Energie rinnovabili
ok a 11 parchi eolici
in Puglia e Basilicata
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